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Finalmente la gentilezza 
ti viene incontro 
 

La forza delle idee e delle azioni 
programma elettorale per la Città di Selvazzano di Antonio Santamaria e del 

Partito Democratico  

 

“La nostra comunità mi ha dato tanto, ora trovo giusto 

ricambiarla. Se i miei concittadini mi daranno fiducia, sarò un 

sindaco gentile non certo un padre padrone, non è nella mia 

natura”. 
Antonio Santamaria 

 
 

Selvazzano è una città tranquilla, vi si vive bene, ma non possiamo non 

vedere che il perdurare della crisi e l’invecchiamento della cittadinanza 

proiettano ombre sempre più lunghe sulla vita della nostra comunità. Lo 

testimoniano l’elevato numero di persone, anche italiane, che si recano in 

cerca di aiuto alla Caritas o presso i servizi comunali, il senso di paura, la 

solitudine di tanti nostri anziani. 

 

Poi, ovviamente, c’è la vita quotidiana, i marciapiedi distrutti, l’abbandono 

dei rifiuti, gli atti vandalici, le periodiche ondate di furti nelle case.  

 
Selvazzano, però, è anche una città che ha un cuore grande, basta pensare 
alla preziosa attività delle associazioni che si dedicano al sociale, allo sport, 
alla cultura, e questo mi ha convinto che, con loro, la nostra Città può 
affrontare con successo qualsiasi difficoltà. 
 
Da tutto ciò nasce il nostro programma. Un programma sorretto da tre 
pilastri.  
 

Andiamo incontro alle giovani famiglie, offrendo loro una città in cui 
sia piacevole vivere.  
 

 

Andiamo incontro con maggiore attenzione e nuovi servizi ai nostri 
concittadini avanti con l’età. 
 
 

Impegniamoci per fare di Selvazzano una città finalmente accogliente. 
 
 

 
Tre pilastri che vorremo fondare su un dialogo paritario e costruttivo con le 
associazioni e i cittadini, ispirandosi al principio di sussidiarietà.  
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“Non è sufficiente ascoltare chi si ha di fronte, bisogna impegnarsi a 
comprenderne le ragioni”. 
 

Andiamo incontro alle giovani famiglie, 

offrendo loro una città in cui si sentano 

a casa. 
 

Selvazzano deve diventare attraente per le giovani famiglie. 

Se non lo faremo la nostra comunità e i nostri quartieri potrebbero avviarsi al 

declino. 

Una affermazione che prende spunto dalla constatazione che nel 2018 la 

popolazione di Selvazzano è diminuita. 

 

Certo, una quarantina di cittadini in meno di per sé non significano nulla ma, 

se a questa diminuzione, aggiungiamo il fatto che i comuni vicino a noi 

crescono: Albignasego aumenta di 202 abitanti e Rubano di 165, qualche 

perplessità comincia ad affacciarsi alla mente.  

Il vero campanello d’allarme scatta se consideriamo che l’età media della 

popolazione della nostra Città aumenta e che gran parte delle case, 

costruite negli anni 60-70 è di qualità superata, priva degli standard moderni 

e abitata per lo più da persone anziane e sole. 

 

Cosa succederà alla nostra comunità e al tessuto sociale e urbano, quando 

queste abitazioni, non più occupate dagli attuali proprietari, verranno messe 

nel mercato?  

Abitazioni vecchie e prezzi bassi in quartieri non più attraenti daranno 

senz’altro vita a un mutamento della struttura sociale del paese che 

potrebbe sfociare, nei casi più estremi, nella formazione di aree di disagio 

sociale, un fenomeno già presente in alcuni vecchi condomini. 

 

A salvarci da questi grigi presagi sarà la riqualificazione dei quartieri e 

soprattutto la realizzazione di servizi e aiuti per le giovani famiglie.  

 

Ma cosa chiedono le nuove famiglie? 

Le persone che abbiamo intervistato ci chiedono scuole adeguate alle loro 

aspettative, ciclabili che i figli possano usare per recarsi a scuola in sicurezza, 

spazi per festeggiare i compleanni, una offerta culturale di spessore, orari dei 

servizi pubblici adeguati ai loro tempi e molto altro. 

 

OBIETTIVI 
 

Per prima cosa attuare una SPECIALE ATTENZIONE PER LE SCUOLE, non solo 
agli edifici ma anche sostenendo i progetti didattici e le richieste di insegnanti 
e Comitati genitori, rispondendo velocemente alle richieste di interventi di 
manutenzione ordinaria, sanificando aule e palestre. 
 

1 

Quando la misura e la 

gentilezza si 

aggiungono alla forza, 

quest’ultima diventa 

irresistibile. 

(Gandhi) 
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Andare in contro alle famiglie in difficoltà, rendendo NIDI E MATERNE PIÙ 

ECONOMICAMENTE ACCESSIBILI, per favorire, prima dell’accesso alle 

primarie, la scolarizzazione di tutti i bambini. Garantendo la continuità degli 

operatori scolastici nell’orario del doposcuola e le ore di sostegno per i 

bambini che ne abbiamo la necessità.   

 
PERCORSI SICURI CASA-SCUOLA: realizzando i tratti di ciclabile mancanti, 
realizzando passaggi pedonali dove servano, riorganizzando gli ingressi e i 
parcheggi di fronte alle scuole. 
 
 

a città è accogliente se offre ai suoi cittadini luoghi ed eventi che 

possano rispondere alle loro indispensabili necessità culturali e di 

divertimento. 

 

OBIETTIVI 
 

Portare nella nostra città EVENTI CULTURALI DI RISONANZA PIÙ AMPIA, 

possibilmente collaborando con Padova e altri comuni.  

 

Far diventare il BACCHIGLIONE con le sue emergenze storiche, ambientali, 

urbanistiche, protagonista di una iniziativa culturale che caratterizzi la 

“popolarità” e l’identità di Selvazzano, integrando un’offerta strettamente 

culturale con percorsi di altro tipo (es. enogastronomici). 

 

Valorizzare maggiormente l’attività e il servizio della BIBLIOTECA. 

Pubblicizzare con più efficacia le attività culturali presenti nel nostro comune 

e nei comuni vicini. 

 

Individuare in ogni frazione degli SPAZI AL CHIUSO E NEI PARCHI PER 

ACCOGLIERE LE FESTE DI COMPLEANNO dei più piccoli. 

 

Nei parchi, GARANTIRE LA SICUREZZA DEI PIÙ PICCOLI NELLE AREE GIOCO a 

loro dedicate, delimitandole e garantendone il controllo agli accessi. Dove 

possibile, garantire la possibilità del gioco libero del pallone, evitando 

conflittualità con le altre attività.   

 

’offerta sportiva rivolta ai bambini e ragazzi, al pari dell’attività 

scolastica e parrocchiale, è il primo biglietto da visita per le giovani 

famiglie trasferitesi da poco a Selvazzano. Attraverso le attività 

“sociali” dei figli, i genitori si inseriscono nella vita della comunità locale. Da 

qui l’importanza di favorire un’offerta sportiva di base e di qualità, che 

metta in primo piano il benessere e la crescita educativa dei giovani atleti.  

 
 

OBIETTIVI 
 

Favorire le iniziative SPORTIVE CHE COINVOLGANO L’INTERAZIONE TRA 

CITTADINI E TESSUTO URBANO con lo scopo di rafforzare lo spirito di 

L 

L 

La vita è un vaso 

invisibile e tu sei ciò 

che vi getti dentro. 

Getta invidia, 

insoddisfazione e 

cattiveria e 

traboccherà ansia, 

getta gentilezza, 

empatia e amore e 

traboccherà serenità. 

(Fabrizio Caramagna) 
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appartenenza alla Comunità e l’appropriarsi di spazi urbani sottoutilizzati o 

abbandonati.  

 

Realizzare una NUOVA PALESTRA che faccia fronte all’odierna carenza e 

richiesta di spazi per attività al coperto. 

 

POTENZIARE L’IMPIANTO USMA di Caselle: incrementare i parcheggi, 

realizzare uno spazio bar e dei servizi igienici per il pubblico. 

 

RIVEDERE IL REGOLAMENTO D’ACCESSO AGLI IMPIANTI SPORTIVI, che, così 

come è attualmente, limita la crescita delle Associazioni Sportive e mina le 

discipline sportive minori. 

 

Favorire la GESTIONE DEGLI IMPIANTI direttamente alle società che li 

utilizzano, in modo da far fronte con maggior celerità e professionalità alle 

manutenzioni. 

 

 

a città è accogliente se viene incontro ai tempi dei suoi cittadini. 

 

 

 

In cooperazione con i dipendenti comunali e con le loro rappresentanze 

sindacali, SPERIMENTARE NUOVI ORARI E FORME DI SERVIZIO PER GLI 

UFFICI comunali aperti al pubblico, ad esempio: il prolungamento degli orari 

pomeridiani o su appuntamento, o l’apertura al sabato. 

 

Fornire a tutti i nuovi residenti UN’INFORMAZIONE COMPLETA SU TUTTI I 
SERVIZI che il Comune e la comunità mette a disposizione dei suoi cittadini 

 
Tessere RELAZIONI PIÙ STRETTE CON LE AMMINISTRAZIONI E LE COMUNITÀ 
CONTERMINI prevedendo progetti comuni e condivisione di servizi che siano 
di qualità e che possano avviare un percorso di collaborazione più ampia, 
nell’ottica di una partecipazione concreta nella formazione di una futura 
“Grande Padova”. 
 

 

Andiamo incontro con maggiore 

attenzione e con nuovi servizi ai nostri 

concittadini avanti nell'età. 
 

Selvazzano, come l’Italia tutta, sta invecchiando e una Amministrazione che 

abbia a cuore il futuro della propria comunità non può ignorare questo 

fenomeno che sta mutando e condizionando l’aspetto economico e sociale 

delle nostre città; non può, soprattutto, esimersi dal cercare soluzioni, anche 

innovative, per rendere la vita dei cittadini anziani più facile e serena nelle 

sue diverse sfaccettature: adottando misure volte a contrastare il grande 

problema rappresentato dalla solitudine, fornendo aiuto nelle incombenze 

L 

2 
Ogni persona che 

incontri sta 

combattendo una 

battaglia di cui non 

sai nulla. Sii gentile. 

Sempre 

(Platone) 
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quotidiane prevedendo un servizio di assistenza familiare condiviso tra più 

utenti in modo da agevolare chi non può sostenere la spesa di una persona a 

tempo pieno. 

 

OBIETTIVI 
 

Introdurre il servizio di consegna PASTI A DOMICILIO per le persone anziane 

più sole. 

 

Introdurre il progetto “ADOTTA UN NONNO”. 

Una molteplicità di interventi, da sviluppare con le associazioni che già 

operano sul tema, con l’obiettivo di far interessare i cittadini allo stato di 

salute o al senso di solitudine dei nostri anziani offrendo loro compagnia; o 

proponendosi per piccole commissioni quotidiane; dando vita a gruppi di 

lettura, o impegnando i nonni a condividere i loro ricordi. 

 

Favorire il COHOUSING PER ANZIANI. Una soluzione abitativa-assistenziale 

innovativa, che già ha preso piede in altri paesi europei, e che sta muovendo i 

primi passi anche a Padova. 

Un nuovo modo di abitare che può essere declinato in varie sfumature: dalla 

semplice condivisione di una unità abitativa tra più persone anziane, al 

raggruppamento di più abitazioni intorno ad un centro servizi o ad una 

piazza, possibilmente integrato con spazi condivisi con associazioni del 

territorio, il tutto per far sì che le persone non si sentano isolate ed 

emarginate. 

 

Sperimentare la “BADANTE CONDIVISA” o condominiale. Una esperienza di 

sharing economy, già presente in alcune città, tra cui per prima Bologna. 

L’idea è che ogni anziano paghi le ore alla badante pro-quota, per cui a fine 

mese il costo è sicuramente più basso perché ripartito tra i vari datori di 

lavoro. 

 

Impegniamoci per fare di Selvazzano 
una città finalmente accogliente  
 

 

 

a città è accogliente quando i suoi cittadini possono camminare sui 

marciapiedi senza il rischio di cadere, quando chi è in una carrozzella o 

una mamma con il passeggino non sono costretti a camminare sulla 

strada.  La città è accogliente se chi usa la bicicletta non è costretto a 

percorrere piste ciclabili pericolose.  

 

OBIETTIVI 
Programmare un PIANO MARSHALL PER RIFARE I MARCIAPIEDI, che non sia 

solo asfaltarne la superficie, ma anche eliminare gli ostacoli per chi è in 

carrozzella. 

3 
L 

Rimani gentile… 

Non lasciare che il 

mondo ti renda 

insensibile. Non 

lasciare che la 

sofferenza ti lasci 

odiare. Non 

lasciare che 

l’amarezza rubi la 

tua dolcezza. 

(Kurt Vonnegut) 
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Mettere in SICUREZZA LE PISTE CICLABILI: sostituendo i pericolosi paletti 

spartitraffico; ridefinendo la segnaletica stradale nelle intersezioni stradali 

dando la precedenza alle bici; collocando, ove vi sia bisogno, delle rastrelliere 

alle fermate degli autobus. 

 

Completare la CICLABILE DI VIA PADOVA tra la piazza al Lavoratore e il Ponte 

Azzurro e realizzare la CICLABILE LUNGO VIA SCAPACCHIÒ tra Via Veronese e 

Via Cesarotti a Selvazzano capoluogo. 

 

Dare la possibilità ai cittadini di richiedere l’autorizzazione per installare sui 

propri cancelli il segnale di PASSO CARRAIO, facoltà che attualmente non è 

prevista dal Comune.  Una mancanza che permette a chi ostruisce i cancelli 

altrui d’essere impunito. 

 

a città accogliente è una città in cui vi sia un cuore urbano che batte; 

un cuore per ogni frazione. 

 

 

VIVACIZZARE IL CENTRO DI SELVAZZANO CAPOLUOGO, incrementando le 

aperture pomeridiane al pubblico della Biblioteca e l’offerta di attività 

culturali, favorendone l’uso serale da parte delle associazioni e l’utilizzo per 

aula studio. 

 

Realizzare per stralci la PIAZZA E GLI SPAZI INTORNO AL MUNICIPIO. 

 

Attivare nel capoluogo una attività di MERCATO A CADENZA SETTIMANALE 

 

VIVACIZZARE IL CENTRO DI TENCAROLA, lungo via Padova, realizzando una 

molteplicità di interventi che comprendano la riqualificazione del piazzale di 

fronte alla chiesa, previo accordo con la Parrocchia, la prosecuzione della 

ciclabile fino al ponte, la riorganizzazione dei parcheggi di fronte ai portici per 

renderli più fruibili. 

 

RICONVERTIRE L’EX DISTRETTO ULSS E L’EX IRIDE con l’obiettivo che 

diventino oltre ad uno spazio per le attività per le associazioni, anche un polo 

attrattore di persone nelle ore diurne, a vantaggio anche delle vicine attività 

commerciali. 
 

a città è accogliente se si preoccupa di far vivere bene e al sicuro tutti i 
propri cittadini.  
 

 
Lavorare per evitare incomprensioni ed eventuali cause di tensione tra 
cittadini, informando e educando alla CONOSCENZA ED AL RISPETTO DELLE 
REGOLE tutti noi e chi arriva da culture differenti. Prevedendo, se necessario, 
i mediatori culturali e fornendo informazioni sugli usi e regolamenti locali in 
più lingue, facendo rispettare le regole che ci siamo dati. 
 

Favorire maggiormente l’adesione dei cittadini al “CONTROLLO DI VICINATO”.  

L 

L 
Una parola 

delicata, uno 

sguardo gentile, un 

sorriso bonario 

possono plasmare 

meraviglie e 

compiere miracoli. 

(William Hazlitt) 
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Oggigiorno sicurezza vuol dire anche tutelare tutte le donne soprattutto 
negli ambienti familiari e lavorativi dove, paradossalmente, esse sono più in 
pericolo di subire molestie e violenze anche fatali.  
 

Aprire uno “SPORTELLO DONNA” a Selvazzano, diventando un centro di 
ascolto, aiuto e denuncia anche per le donne dei comuni vicini. 
 
Predisporre degli ALLOGGI PER LE EMERGENZE ABITATIVE, per impedire che 
chiunque si trovi improvvisamente senza casa, debba vivere con la paura di 
finire in mezzo ad una strada. 
 
Lo sviluppo economico della nostra area artigianale, tutt’uno con quella di 
Rubano, e delle attività commerciali di vicinato, non meno di altri fattori, 
incide sulla qualità di vita di molte nostre famiglie. È dunque indispensabile 
tutelarne la vitalità, compito a cui deve concorrere anche l’Amministrazione 
Comunale in stretta sinergia con le associazione di categoria.  
 
Risolvere gli ALLAGAMENTI DELL’AREA ARTIGIANALE di Caselle 
 
Riorganizzare L’INCROCIO TRA LE VIE FERMI E GALILEI.  
 
Facilitare L’INDIVIDUAZIONE DELLE DIVERSE AREE ARTIGIANALI attraverso 
un’apposita segnaletica stradale. 
 
Estendere la VIDEOSORVEGLIANZA NELLE AREE ARTIGIANALI. 

 

Favorire lo SVILUPPO DEL DISTRETTO DEL COMMERCIO 

 

 

a città è accogliente se ha una buona relazione con l’ambiente  

 

 

 

OBIETTIVI 
 

Avviare la RIFORESTAZIONE URBANA, alberando le strade e le aree verdi 

comunali sottoutilizzate. 

 

CONTRASTARE IL CONSUMO di suolo sfruttando tutti gli strumenti 

urbanistici vigenti. 

 

Per la sicurezza dei cittadini che sempre di più animano le sommità arginali, 

introdurre il DIVIETO DI CACCIA NELL’AREA GOLENALE, tra il ponte Azzurro 

di Tencarola e il ponte della Libertà a Selvazzano. 

 

Prevenire e intervenire con celerità nei parchi pubblici per eliminare 

l’eventuale presenza DELLA PROCESSIONARIA, pericolosa per la salute di 

bambini e animali domestici. 

 

L 

Io non conosco 

nessun altro segno 

di superiorità nell’ 

uomo che quello di 

essere gentile. 
(Ludwig van Beethoven) 
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Dotare e potenziare ogni frazione di AREE SGAMBAMENTO cani. 

 

CONTRASTARE L’ABBANDONO DEI RIFIUTI: intensificando i controlli; 

impedendo l’accesso indiscriminato delle automobili sugli argini; informando 

con opuscoli in più lingue i nuovi residenti; riorganizzando le aree ecologiche; 

sostenendo le associazioni e coinvolgendo i cittadini in iniziative di pulizia del 

territorio.  

 

Favorire in collaborazione con le associazioni il LIBERO SCAMBIO DI OGGETTI 

USATI MA ANCORA UTILIZZABILI tra i cittadini, mettendo  a disposizione dei 

locali dove si possa essere messo in pratica.  

 

PROSEGUIRE LA MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO DAL RISCHIO 

IDROGEOLOGICO programmandone la manutenzione ordinaria e 

straordinaria; richiedendo con forza la realizzazione dei bacini di espansione; 

avviare delle verifiche sulle aree ancora soggette a possibili allagamenti, in 

particolare nella zona ovest di Caselle.  

 

Individuare, in accordo con i proprietari, le opportunità per UN DIVERSO 

FUTURO URBANISTICO DELL’EX SEMINARIO, che preveda una riduzione o 

eliminazione dei 30mila metri quadri di commerciale, aumenti la superficie a 

verde pubblico e valuti di riutilizzare le parti esistenti di maggior pregio 

architettonico. Verificando, ad esempio, se è possibile prevedere una casa di 

cura per anziani, attività che ultimamente in Veneto, ha trovato interesse da 

parte dei fondi internazionali d’investimento.  

 

È indubbio che l’IMPATTO AMBIENTALE DEL PASSAGGIO DEL GRANDE 

RACCORDO ANULARE DI PADOVA, GRAP, PER SELVAZZANO SARÀ PESANTE 

e privo di apparenti benefici sui flussi di traffico locale; va comunque 

ricordato che l’opera interessa l’intera area metropolitana di Padova e 

dunque, eventuali benefici vanno rintracciati in una tale area vasta, da qui la 

necessità di confrontarci con Provincia, singoli comuni e CO.ME.PA (Comunità 

Metropolitana Padova), per: esprimere le nostre contrarietà all’attuale 

progetto per le negative ricadute ambientali; verificare la correttezza dei 

flussi viari previsti; valutare possibili alternative all’attuale progetto;  

richiedere in caso di conferma dell’opera, una compensazione ambientale e 

un rimborso economico per “l’appropriazione” da parte del nuovo raccordo 

dell’attuale bretella curva Boston-Selvazzano; dei provvedimenti per evitare 

al Comune di dover far fronte alle eventuali richieste di risarcimento da parte 

dei proprietari dei suoli interessati dal tracciato, per l’iterazione dei vincoli 

oltre i termini di legge. 

 

Verifica dello stato della DISCARICA COMUNALE DI VIA BRESSAN. Discarica 

degli anni ’60-‘70 in cui si conferivano rifiuti di diversa tipologia del comune. 

 

Programmare l’avvio della BONIFICA DEL TERRITORIO DALL’AMIANTO 

presente nelle vecchie coperture in fibrocemento. 

 

Solo una persona 

gentile è in grado di 

giudicare equamente 

un altro e di 

considerare, nel 

farlo, dei margini 

per le sue 

manchevolezze. Un 

occhio gentile, 

mentre riconosce i 

difetti, sa vedere 

oltre questi. 
(Lawrence G. Lovasik) 
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a città che ti viene incontro non può escludere i propri cittadini dalle 

scelte locali sulla gestione del bene pubblico, sui servizi, sul bilancio 

comunale, sull’urbanistica. Ci impegniamo, dunque, che le scelte 

amministrative siano il più possibile chiare e condivise con la 

popolazione. 

 

OBIETTIVI 
 
Introdurre un nuovo sistema di partecipazione nelle cinque frazioni partendo 

dal progetto di RIVITALIZZAZIONE DEI COMITATI DI FRAZIONE, che elimini le 

attuali criticità. Selvazzano aveva i Comitati di frazione e formalmente vi sono 

ancora, ma l’attuale Amministrazione non rinnovandone i membri, in carica 

ormai da dieci anni, non dando loro ascolto, ne’ i mezzi necessari per far 

crescere la partecipazione, li ha fatti morire. E così se, nella vicina Padova, 

sono state reintrodotte le Consulte di quartiere, a Selvazzano si è perso 

l’unico strumento, se pur imperfetto, che consentiva ai cittadini di 

partecipare alle scelte del Comune. 

 

Istituire CONSULTE TEMATICHE, costituite dai portatori d’interesse e 

operatori negli specifici temi trattati, ad esempio la Consulta delle 

Associazioni sportive. 

Introdurre un’APP PER LA SEGNALAZIONE DI EMERGENZE. Un nuovo servizio 
telefonico che permetta ai cittadini di segnalare rotture, atti vandalici, 
disservizi al Comune e di seguirne la presa in carico  

 

Introdurre i PATTI PER l’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA DEI BENI COMUNI. 

Favorendo e regolamentando la partecipazione dei cittadini, di gruppi 

informali, associazioni riconosciute e altri operatori, nella gestione condivisa 

dei Beni Comuni, ad esempio la pittura delle aule scolastiche, l’esecuzione di 

piccoli interventi di manutenzione, la gestione di una piccola area verde 

 

Sperimentare, per la prima volta a Selvazzano, il BILANCIO PARTECIPATO, 

destinando somme sempre più significative del bilancio comunale alla 

decisione diretta dei cittadini che, attraverso momenti e strumenti adeguati, 

siano chiamati a scegliere quali opere eseguire o quali servizi possano essere 

introdotti 

 

 

Antonio Santamaria 

 

 
 

L 

La gentilezza è la 

catena d’oro con la 

quale la società viene 

tenuta insieme. 

(Goethe) 


